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Capitolo 5 – L’evoluzione del 
diritto alla formazione continua 
nella contrattazione collettiva

5.1 Introduzione

Nel 2008 il confronto tra le Parti 

Sociali è stato centrato, soprattutto, 

sulla riforma del sistema contrattuale 

vigente, definito dall’accordo del 23 

luglio 1993. L’iniziativa è stata avviata 

da Cgil, Cisl e Uil, che hanno elaborato 

una piattaforma unitaria, nella quale 

si propone l’adozione di un sistema 

contrattuale unico per tutti i settori, 

pubblici e privati, che mantenga i due 

attuali livelli: nazionale e decentrato, 

razionalizzando il primo e ampliando e 

potenziando il secondo e che consenta 

la difesa del potere di acquisto per tutti 

i lavoratori. La proposta di Cgil, Cisl 

e Uil pone l’attenzione anche sul tema 

della formazione, riconoscendo nella 

formazione per l’accesso al lavoro, per 

la sicurezza sul lavoro e la professiona-

lità, le priorità su cui intervenire, anche 

per contrastare la precarietà del lavoro. 

Particolare importanza è attribuita alla 

valorizzazione dell’esperienza della for-

mazione continua e dei Fondi Paritetici 

Interprofessionali. La proposta sostiene, 

inoltre, la necessità di potenziare la 

capacità di contrattazione decentrata 

su alcuni temi specifici, tra i quali la 

valorizzazione della professionalità, 

attraverso la formazione permanente e 

la formazione su salute e sicurezza. Alla 

piattaforma presentata dal Sindacato 

ha fatto seguito una proposta della 

Confindustria e la successiva appro-

vazione da parte della stessa Associa-

zione datoriale, insieme a Cisl e Uil, 

di un documento di “Linee guida sulla 

riforma della struttura della contratta-

zione”, che accoglie alcune richieste 

contenute nella piattaforma presentata 

unitariamente dai Sindacati, mentre 

su alcuni punti qualificanti propone 

soluzioni diverse, che non sono state 

condivise dalla Cgil. Nelle Linee guida 

gli aspetti relativi alla promozione della 

formazione continua non sono esplici-

tamente trattati; il documento si occupa 

invece del tema più generale dei servizi 

per i lavoratori, affidandone la gestione 

a nuovi Fondi paritetici bilaterali, la cui 

individuazione e successivo sviluppo 

sono assegnati ai Contratti collettivi 

nazionali. 

Il 2008 è stato caratterizzato anche 

dal rinnovo di un numero rilevante 

di Contratti collettivi nazionali, molti 

dei quali erano giunti a scadenza da 

diversi mesi. L’esame delle disposizioni 

contrattuali contenute negli Accordi80 

80   Sono stati esaminati i seguenti Accordi 
(o ipotesi di Accordi) di rinnovo dei CCNL sotto-
scritti tra gli ultimi mesi del 2007 e il 2008: Qua-
dri direttivi e personale delle aree professionali 
dipendenti dalle imprese creditizie, finanziarie e 
strumentali (8 dicembre 2007); Imprese di assicu-
razione e personale dipendente non dirigente (17 
settembre 2007); Addetti dell’industria privata 
gomma-plastica (4 luglio 2008); Addetti delle 
PMI gomma-plastica (5 marzo 2008); Addetti 
aziende Artigiane chimica, gomma, plastica e ve-
tro (19 febbraio 2008); Addetti aziende artigiane 
ceramica, terracotta, gres e decorazione piastrelle 
(29 aprile 2008); Addetti industria metalmecca-
nica privata e dell’installazione d’impianti (20 
gennaio 2008); Addetti piccola e media industria 
metalmeccanica e alla installazione d’impianti 

di rinnovo e relative alla formazione dei 

lavoratori evidenzia come la spinta alla 

promozione della formazione continua 

si sia concentrata in particolare sui 

seguenti aspetti:

1.	potenziamento della bilateralità con-

trattuale, allo scopo di dotare le Parti 

Sociali sia di strumenti di indagine e 

di analisi condivise sulla situazione 

economica dei settori e delle imprese 

e sui loro fabbisogni di professionalità 

e di formazione, sia della capacità di 

promuovere, a livello nazionale e ter-

ritoriale, tutte le iniziative suscettibili 

di favorire la realizzazione di inter-

venti di qualificazione, riqualificazio-

ne e aggiornamento dei lavoratori;

2.	introduzione o ampliamento di uno 

specifico monte ore di cui i lavoratori 

(25 gennaio 2008); Addetti aziende cooperative 
metalmeccaniche (20 febbraio 2008); Addetti 
aziende Artigiane metalmeccaniche e instal-
lazione d’impianti (27 febbraio 2008); Addetti 
industria tessile-abbigliamento (11 giugno 2008); 
Addetti aziende tessile- abbigliamento artigianato 
(10 gennaio 2008); Addetti lavanderie industriali 
(15 gennaio 2008); Addetti aziende che produ-
cono occhiali e articoli inerenti l’occhialeria (9 
aprile 2008); Addetti imprese edili ed affini (18 
giugno 2008); addetti delle PMI edili ed affini (1 
luglio 2008); Addetti imprese edili cooperative e 
affini (24 giugno 2008); Addetti aziende esercenti 
la produzione del cemento, calce e derivati, gesso 
e manufatti, malte e materiali base per le costru-
zioni, produzione promiscua di cemento, calce, 
gesso e malte (19 febbraio 2008); Addetti aziende 
esercenti l’attività di escavazione e lavorazione 
dei materiali lapidei (17 aprile 2008); Addetti 
aziende operanti nei settori legno, sughero, mo-
bile, arredamento e boschivi forestali (28 maggio 
2008); Ipotesi Accordo separato CCNL Addetti 
aziende del terziario, distribuzione e servizi (18 
luglio 2008); Addetti imprese della distribuzione 
cooperativa (25 luglio 2008); Addetti aziende del 
settore turismo (27 luglio 2007).
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possono fruire per la partecipazione 

ad attività di formazione continua;

3.	inserimento, nei sistemi rinnovati 

di classificazione del personale, di 

criteri di valutazione delle compe-

tenze e delle conoscenze dei lavo-

ratori per le progressioni di carriera 

e la conseguente introduzione della 

leva formativa come strumento per 

sviluppare le competenze necessarie 

all’avanzamento professionale;

4.	rafforzamento dei sistemi di preven-

zione e di sicurezza, con particolare 

riguardo alla formazione per la sicu-

rezza sul lavoro;

5.	previsione, soprattutto nei settori 

in cui risulta elevata la presenza di 

lavoratori stranieri, di interventi di 

formazione rivolti a questi ultimi, 

con particolare riguardo alla lingua 

italiana e alla sicurezza sul lavoro. 

Le pagine che seguono illustrano le 

principali novità introdotte su questi 

aspetti dagli Accordi di rinnovo dei 

CCNL sottoscritti dalle Parti Sociali nel 

settore privato81.

5.2 La formazione continua 
nella bilateralità contrattuale 

E’ proseguita anche nel 2008 l’atti-

vità delle Parti Sociali volta al poten-

ziamento della bilateralità contrattuale. 

In diversi settori i Contratti collettivi 

nazionali hanno istituito o rafforzato 

81   Sono stato presi in considerazione anche 
Accordi di rinnovo sottoscritti negli ultimi mesi 
del 2007 di cui non si era potuto tenere conto 
nel precedente Rapporto al Parlamento. Non 
sono invece presi in considerazione gli Accordi 
sottoscritti nel settore pubblico.

gli organismi bilaterali, attribuendo ad 

essi nuovi o più ampi compiti anche in 

materia di promozione della formazione 

continua per i lavoratori. Le attività ge-

neralmente assegnate dai Contratti agli 

organismi bilaterali riguardano: l’ana-

lisi dei fabbisogni formativi; i rapporti 

con i Fondi Paritetici Interprofessionali 

e gli enti territoriali per la promozione 

di piani formativi; il monitoraggio della 

normativa in materia e delle politiche 

e gli interventi per la promozione della 

formazione continua; l’elaborazione di 

piani formativi e di altri interventi for-

mativi, con un’attenzione specifica alle 

fasce più deboli dei lavoratori e alle 

esigenze di innovazione e di ristruttura-

zione/riconversione delle imprese.

Tra i diversi Contratti che prevedo-

no il potenziamento della bilateralità 

contrattuale, anche in funzione della 

promozione della formazione continua, 

si possono citare il CCNL per l’indu-

stria metalmeccanica; i CCNL per le 

lavanderie industriali e le industrie del 

tessile-abbigliamento e il CCNL per le 

imprese edili.

La principale novità contenuta nel 

recente Accordo di rinnovo del Con-

tratto per l’industria metalmeccanica 

in materia di bilateralità è l’abrogazio-

ne delle norme che istituivano l’Ente 

bilaterale nazionale di settore e la loro 

sostituzione con disposizioni che pre-

vedono la creazione di un Organismo 

bilaterale nazionale, dotato di perso-

nalità giuridica autonoma rispetto alle 

parti e articolato in sezioni tematiche, 

di cui una dedicata alla formazione. La 

costituzione dell’Organismo bilatera-

le risponde all’esigenza di investire 

energie nella costituzione di una base 

di dati e di informazioni per definire 

efficaci iniziative di formazione, oltre 

che per promuovere le attività di analisi 

del mercato del lavoro, dell’andamento 

economico-produttivo dei settori e delle 

condizioni di lavoro. Infatti, l’Organi-

smo, oltre ad elaborare annualmente 

un “Rapporto sull’industria metal-

meccanica” (compito in precedenza 

attribuito all’Osservatorio nazionale), 

potrà realizzare specifiche iniziative 

di approfondimento, studio e ricerca 

su materie ed argomenti individuati di 

comune accordo tra le parti. Inoltre, 

sulla base delle decisioni assunte dalla 

Commissione paritetica nazionale per 

la formazione professionale e l’appren-

distato82, l’Organismo bilaterale sarà 

l’interlocutore di Fondimpresa per 

quanto attiene ai progetti di settore per 

l’ambito metalmeccanico. L’Organismo 

bilaterale, infine, dovrebbe promuovere 

lo sviluppo e l’attività delle Commissio-

82   La Commissione nazionale per la for-
mazione professionale e l’apprendistato, prevista 
dal CCNL del 1994, si occupa di: monitorare 
la normativa vigente in materia di formazione 
professionale; individuare le specifiche esigenze 
formative del settore; promuovere presso i Mini-
steri competenti le iniziative idonee a sostenere le 
esigenze del settore; operare in collegamento con 
Fondimpresa affinché le normative e le procedure 
elaborate in materia di formazione siano coerenti 
con le esigenze del settore; individuare iniziative 
e strumenti diretti ad agevolare l’accesso alla for-
mazione delle fasce deboli, dei lavoratori a tempo 
determinato e dei lavoratori coinvolti in processi 
di mobilità; predisporre linee guida di indirizzo 
e di orientamento alle Commissioni territoriali 
per la formazione; sviluppare congiuntamente 
iniziative formative coerenti con i fabbisogni del 
settore.
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ni paritetiche territoriali per la forma-

zione professionale83, collaborando con 

queste ultime e su loro richiesta alla 

realizzazione di iniziative sperimentali 

sul territorio in materia di formazione. 

Su richiesta delle parti potranno essere 

promossi Organismi bilaterali a livello 

territoriale che opereranno in stretta 

collaborazione con l’Organismo bilate-

rale nazionale.

Il Contratto del 1999 per le lavande-

rie industriali ha previsto l’istituzione 

di un Ente bilaterale nazionale (EBLI), 

cui sono assegnate le seguenti fun-

zioni: istituire e gestire l’Osservatorio 

nazionale del settore; promuovere studi 

e ricerche, con particolare riguardo 

all’analisi dei fabbisogni di formazione; 

promuovere, progettare e gestire inizia-

tive in materia di formazione continua e 

di formazione e riqualificazione profes-

sionale. Si tratta di un Ente autonomo 

83   Le Commissioni territoriali si occupano 
di: monitorare la normativa vigente in materia di 
formazione; individuare le specifiche esigenze 
formative del settore; proporre interventi formativi 
finalizzati al soddisfacimento dei bisogni specifici 
della categoria; promuovere la sperimentazione 
di iniziative formative in materia ambientale e 
di sicurezza; promuovere attività di formazione 
a favore delle lavoratrici e dei lavoratori che 
rientrano al lavoro dopo un periodo di congedo e, 
d’intesa con le Commissioni per le pari opportu-
nità, interventi a favore delle donne; promuovere 
la collaborazione tra organizzazioni di rappre-
sentanza dei lavoratori e dei datori di lavoro e gli 
organi pubblici, al fine di favorire il reimpiego dei 
lavoratori in mobilità; proporre e favorire inter-
venti formativi rivolti alle fasce deboli. Il CCNL 
prevede la costituzione di Commissioni per la 
formazione professionale anche nelle aziende che 
occupano più di 2.000 dipendenti con compiti 
di: verifica, a consuntivo, delle attività formative 
realizzate; valutazione della fattibilità di progetti 
di formazione continua in funzione delle esigenze 
aziendali; analisi dei fabbisogni formativi dei 
lavoratori.

rispetto alle parti stipulanti il Contrat-

to, dotato di terzietà operativa, che si 

finanzia, in base a quanto stabilisce il 

Contratto, con un contributo a carico sia 

delle aziende che dei lavoratori. L’ulti-

mo accordo di rinnovo del CCNL per le 

lavanderie industriali istituisce presso 

l’EBLI lo “Sportello unico per l’azione 

formativa” allo scopo di informare, 

progettare e fornire linee guida finaliz-

zate allo svolgimento di tutte le azioni 

formative del settore. Allo Sportello è 

inoltre affidato il compito di predisporre 

un catalogo unico delle azioni formative 

che offrirà alle parti, in sede aziendale 

e/o territoriale, indicazioni sull’azione 

formativa più appropriata da adottare 

per tipologia e contenuti tra quelle di-

sponibili (formazione continua, salute e 

sicurezza, sviluppo professionale, ecc.). 

Nelle trattative per il rinnovo dal 

Contratto tessile-abbigliamento-moda 

il Sindacato ha proposto, in analogia a 

quanto già previsto dal Contratto per 

le lavanderie industriali, di istituire un 

Ente bilaterale, dotato di autonomia 

operativa e finanziaria, che sostituisse 

l’Organismo bilaterale nazionale di ca-

tegoria previsto dal Contratto del 2004. 

Quest’ultimo – che si attiva soltanto 

su richiesta di una delle parti stipu-

lanti, cui spetta anche il finanziamento 

dell’attività richiesta – ha compiti di: 

studio e analisi su temi che interessa-

no il settore e diffusione dei risultati; 

attivazione di rapporti con istituzioni 

e organismi (compreso Fondimpresa) 

preposti alla formazione dei lavoratori; 

promozione e progettazione di moduli 

formativi, anche a distanza e di progetti 

quadro per la formazione permanente; 

elaborazione di linee guida e promo-

zione delle migliori pratiche formative; 

promozione di iniziative formative e 

attività di studio per sviluppare azioni 

positive a favore del personale femmi-

nile; ecc. La richiesta del Sindacato 

non ha trovato immediata attuazione 

nell’ultimo Accordo di rinnovo del 

CCNL tessile-abbigliamento-moda, nel 

quale tuttavia l’Associazione impren-

ditoriale di categoria ha espresso la 

propria disponibilità ad esaminare 

l’eventualità di costituire un Ente bila-

terale con propria autonoma personalità 

giuridica, soprattutto in relazione alla 

possibilità di ottenere finanziamenti 

per la realizzazione di specifici progetti 

formativi. L’Associazione datoriale ha 

posto come condizione che l’istituzione 

di tale Ente sia strumentale all’attività 

dell’Osservatorio nazionale e dell’Or-

ganismo bilaterale e sia stabilita la 

compartecipazione delle parti ai costi di 

costituzione e di gestione. 

Nell’Accordo di rinnovo del CCNL 

per le imprese edili, le Parti hanno 

concordato l’avvio di un percorso per 

rendere il sistema formativo nazionale 

paritetico di categoria coerente e fun-

zionale ai seguenti obiettivi:

•	erogare servizi che forniscano un 

evidente e misurabile valore aggiunto 

per il settore;

•	strutturarsi in modo funzionale e 

rispondente alle esigenze degli utiliz-

zatori (imprese e lavoratori);

•	avere un impatto strutturale e verifi-
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cabile sul tessuto produttivo;

•	favorire l’occupazione qualificata e 

governare il mercato del lavoro.

Pertanto le parti hanno deciso di 

avviare un Progetto complessivo di 

riconversione del sistema Formedil84, la 

cui redazione è affidata al Consiglio di 

Amministrazione del Formedil, che do-

vrà provvedervi entro la fine del 2008. 

Il Piano sarà successivamente trasmes-

so alle Parti Sociali per la definitiva 

approvazione.

La stessa decisone di riorganizza-

zione del sistema degli enti bilaterali 

sarà adottata anche dalle associazioni 

sindacali e datoriali di categoria che 

hanno firmato gli Accordi di rinnovo 

dei CCNL per le PMI e le cooperative 

edili in occasione dell’effettivo ricono-

scimento della rappresentanza Aniem 

e della rappresentanza cooperativa in 

seno agli Organismi Formedil.

Inoltre negli Accordi di rinnovo dei 

CCNL per le imprese e le PMI edili, le 

parti hanno stabilito di:

•	riconoscere al Formedil e alle Scuole 

edili un ruolo attivo nella gestione 

e implementazione del sistema di 

incontro tra domanda e offerta di 

lavoro. A questo scopo sarà istituita 

una Commissione tecnica paritetica 

che dovrà presentare un progetto 

84   Il sistema formativo nazionale dell’in-
dustria delle costruzioni è regolato dall’art. 90 
del CCNL per le imprese edili e si avvale di un 
organismo centrale, il Formedil nazionale, delle 
sue articolazioni regionali, Formedil regionali e 
di una rete di Scuole edili dislocate nei territori 
provinciali. Il Formedil nazionale ha il compito 
di promuovere, attuare e coordinare su scala 
nazionale le iniziative di formazione, qualificazio-
ne e riqualificazione professionale realizzate dalle 
Scuole edili.

per l’implementazione di un sistema 

efficace di Borsa lavoro nell’edilizia; 

•	riconoscere al Formedil un ruolo 

fondamentale per il rilancio dei piani 

formativi a livello nazionale, con 

l’obiettivo di garantire l’omogeneità 

dell’offerta formativa;

•	potenziare il ruolo svolto dai For-

medil regionali, completandone la 

costituzione (attualmente degli 11 

Formedil regionali previsti soltanto 

3 sono operativi) e razionalizzandone 

l’attività, anche mediante l’individua-

zione di meccanismi certi di finanzia-

mento e la previsione di un sistema 

di controllo dei bilanci;

•	assegnare alle Scuole edili nuovi 

compiti in materia di programma-

zione ed erogazione di interventi di 

formazione, soprattutto in materia 

di sicurezza e di aggiornamento. Gli 

interventi saranno rivolti sia ai dipen-

denti, sia agli imprenditori.

5.3 I dispositivi contrattuali 
per la promozione della 
formazione continua 

Le principali novità in questo ambito 

sono contenute in alcuni accordi di 

rinnovo dei CCNL dei settori artigia-

nato, assicurativo ed edile, nei quali si 

individua un monte ore che i lavoratori 

possono utilizzare per la partecipazione 

ad attività di formazione continua. 

In particolare per quanto riguarda 

l’artigianato, gli Accordi di rinnovo 

hanno inserito un articolo che preve-

de un monte ore, pari a 20 ore annue 

(soltanto per le aziende metalmecca-

niche artigiane le ore sono 25), per la 

partecipazione dei lavoratori di tutte 

le aziende ad attività di aggiornamento 

professionale. L’articolo stabilisce che 

una volta ogni tre anni il lavoratore 

potrà richiedere, concordandolo con 

il datore di lavoro, l’utilizzo delle ore 

previste per la partecipazione a corsi 

di formazione continua, la cui durata 

dovrà essere almeno doppia rispetto 

alle ore di permesso retribuito. Nel caso 

in cui la formazione sia svolta fuori 

orario di lavoro non sarà possibile pre-

vedere oneri aggiuntivi per le imprese, 

mentre se l’intervento formativo viene 

finanziato con risorse pubbliche, la 

totalità delle ore di formazione è a ca-

rico dell’impresa. Le parti concordano 

nell’individuare in Fondartigianato lo 

strumento da utilizzare in via prioritaria 

per il finanziamento dei corsi di aggior-

namento professionale. 

L’ultimo Accordo di rinnovo del 

CCNL per le aziende di assicurazione 

individua, in aggiunta ad altre modalità 

di attuazione, un monte ore comples-

sivo almeno pari a due ore annue (il 

precedente Accordo ne prevedeva una) 

per dipendente (ovvero un’aliquota 

di personale) da destinare a corsi di 

formazione. Una parte di questo monte 

ore deve essere destinato al personale 

interessato ai processi di mobilità. I 

corsi sono finalizzati sia a promuovere 

l’arricchimento professionale dei lavo-

ratori e, in particolare, del personale 

femminile, per assicurare allo stesso 

pari opportunità di accesso alle diverse 
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posizioni professionali, sia ad accom-

pagnare i processi di mobilità, orizzon-

tale e verticale. Possono infine essere 

organizzati corsi a carattere informativo 

volti a fornire una cultura assicurati-

va di base. L’Accordo stabilisce che i 

costi per la formazione siano a carico 

dell’Azienda, che i corsi siano svolti di 

norma durante l’orario di lavoro e che, 

salvo casi eccezionali, quelli organizzati 

dall’Azienda non possano essere effet-

tuati fuori dall’orario di lavoro per più 

del 50% del tempo. Le imprese sono 

tenute a rilasciare ai dipendenti, al 

momento della risoluzione del rapporto 

di lavoro e su loro espressa richiesta, 

idonea documentazione che attesti la 

partecipazione ai corsi di formazione.

Negli Accordi di rinnovo dei CCNL 

per le imprese, le PMI, le cooperative 

edili e gli edili artigiani, le parti hanno 

concordato di sperimentare per due 

anni, dal 1° gennaio 2009, un nuovo 

servizio di sostegno e accompagna-

mento allo sviluppo professionale dei 

lavoratori. A questo scopo ciascun 

lavoratore al primo ingresso nel settore 

riceverà, prima dell’assunzione in 

impresa, una formazione di 16 ore, di 

cui 8 finalizzate a fornire competenze di 

base per i neo assunti85. L’impresa sarà 

tenuta ad effettuare la comunicazione 

di preassunzione alla locale Cassa edile 

con tre giorni di anticipo. La formazio-

ne si svolgerà presso la Scuola edile 

o direttamente in azienda su moduli 

85   Le restanti 8 ore sono dedicate alla for-
mazione obbligatoria per la sicurezza sul lavoro, 
come previsto dai Contratti in attuazione del 
D.lgs, 626/94 (si veda il par. 5 di questo capitolo).

formativi certificati dalla Scuola edile. 

Inoltre, entro la fine di settembre di 

ogni anno, i lavoratori interessati con-

corderanno con le Scuole edili terri-

toriali un Progetto di Sviluppo Profes-

sionale, il quale prevede un servizio di 

accompagnamento e sostegno da parte 

delle Scuole edili e un minimo di 48 

ore annuali di formazione da svolgere 

al di fuori dell’orario di lavoro. In una 

specifica dichiarazione a verbale conte-

nuta negli Accordi di rinnovo, le parti 

si impegnano a realizzare, nell’ambito 

degli avvisi promossi dai Fondi Pariteti-

ci Interprofessionali di riferimento, 

nuove esperienze nel settore edile, al 

fine di garantire adeguati programmi di 

formazione per l’insieme dei lavoratori. 

Inoltre, sempre con riferimento alla 

formazione continua per i lavoratori del 

settore, i CCNL per le imprese e le PMI 

edili introducono la previsione di corsi 

di aggiornamento periodici specificata-

mente rivolti agli imprenditori edili. 

Nell’articolo relativo al diritto allo 

studio del CCNL per il settore del 

cemento, le parti hanno previsto la pos-

sibilità, per i lavoratori che intendono 

frequentare corsi di formazione profes-

sionale correlati alle mansioni svolte, 

di ottenere permessi retribuiti com-

misurati ad un numero di ore pari alla 

metà del numero complessivo di ore del 

corso e in ogni caso non superiori a 80 

ore complessive. Tali permessi, usu-

fruibili anche in un solo anno, possono 

essere concessi per non più di una volta 

al singolo lavoratore. Può usufruire dei 

permessi retribuiti, compresi quelli per 

il diritto allo studio, il 3% dei lavoratori 

occupati nell’unità produttiva, ma non 

più di un lavoratore nelle aziende che 

occupino sino a 25 dipendenti.

Per quanto riguarda l’industria 

chimico-farmaceutica, nel novembre 

2007 le parti firmatarie del CCNL han-

no sottoscritto un accordo quadro per 

la realizzazione dei piani di formazione 

continua previsti dal Contratto del 

2006. Questo ha introdotto un monte 

ore complessivo di 3 giornate – di cui 

1,5 giornate di riposi dovuti ai lavora-

tori per le festività soppresse e lavorate 

e per riduzioni di orario di lavoro e 1,5 

finanziate dalle imprese – da dedicare 

alla formazione continua dei lavorato-

ri. Il Contratto ha stabilito inoltre che 

le iniziative formative possono essere 

definite in appositi piani di formazione, 

pianificati con cadenza annuale, da 

realizzare attraverso:

•	accordi tra le competenti struttu-

re territoriali volti ad agevolare la 

realizzazione di azioni formative di 

interesse dei lavoratori e delle impre-

se, in particolare delle PMI;

•	azioni concordate a livello aziendale 

a seguito di rilevazioni sui fabbiso-

gni formativi, effettuate dall’impresa 

insieme alla RSU, con l’eventuale 

assistenza delle rispettive strutture 

territoriali.

Nell’accordo quadro del novembre 

2007 le parti hanno individuato gli 

obiettivi prioritari cui potranno fare 

riferimento le iniziative formative con-

cordate a livello aziendale e territoriale, 

ferma restando la possibilità di integra-
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re o completare gli obiettivi alla luce 

della specifica situazione aziendale e 

territoriale. Le priorità individuate sono 

due: 

•	migliorare i livelli di sicurezza e di 

salute sul lavoro e di tutela dell’am-

biente (gli interventi in questo ambito 

devono essere aggiuntivi rispetto alle 

attività previste come obbligatorie 

dalla normativa vigente);

•	accrescere la partecipazione dei 

lavoratori al raggiungimento degli 

obiettivi aziendali, attraverso una 

migliore comprensione dei fattori che 

determinano lo sviluppo dell’impresa. 

I costi per il finanziamento delle tre 

giornate di formazione (24 ore) sono da 

ripartire, come prevede il Contratto, in 

eguale misura tra datore di lavoro e la-

voratori, salvo la possibilità di utilizzare 

i finanziamenti pubblici o le risorse 

provenienti da Fondimpresa.

Infine, si segnala che l’Accordo di 

rinnovo del Contratto tessile-abbi-

gliamento-moda, pur non modificando 

l’articolo 66 sulla formazione continua 

previsto nel Contratto del 2004 (che 

stabilisce la quantità e le modalità 

di fruizione dei permessi retribuiti 

riconosciuti ai lavoratori per la frequen-

za di corsi di formazione continua86), 

contiene una dichiarazione a verbale 

86   I permessi retribuiti sono riconosciuti 
ai lavoratori che frequentano corsi di formazione 
correlati all’attività dell’azienda, o previsti in 
piani formativi ai quali l’azienda partecipa. I 
permessi possono essere richiesti per un massimo 
di 150 ore “pro capite” per un triennio, utilizza-
bili anche in un solo anno, sempre che il corso 
abbia una durata doppia rispetto al numero di ore 
richieste come permesso retribuito. Non possono 
assentarsi contemporaneamente più del 2% dei 
dipendenti.

che impegna le parti a promuovere, 

nell’ambito dell’Organismo bilaterale 

nazionale, una migliore conciliazione 

tra l’esigenza di estendere le iniziative 

formative ad una platea sempre più 

ampia di lavoratori e quella di garantire 

la continuità dei processi produttivi 

delle aziende, soprattutto piccole e 

medie. A questo scopo spetta alle parti 

definire modelli di organizzazione delle 

modalità di erogazione della formazione 

che prevedano forme di comparteci-

pazione di aziende e lavoratori ai costi 

della formazione.

5.4 La valutazione 
delle competenze per la 
progressione di carriera

Nel settore tessile-abbigliamento-

moda sono state introdotte nei Contratti 

nazionali, o sono in fase di studio, 

importanti modifiche ai sistemi di 

inquadramento professionale, che in-

seriscono le competenze dei lavoratori 

tra gli aspetti di cui tenere conto nella 

valutazione sugli avanzamenti di carrie-

ra. In particolare, l’ultimo Accordo di 

rinnovo del Contratto per le lavanderie 

industriali ha definito un nuovo sistema 

classificatorio, che sostituisce l’inqua-

dramento unico e si articola in aree 

professionali, moduli di area e profili 

professionali87. La classificazione dei 

87   Le aree professionali sono 4: operati-
va, qualificata, tecnica e gestionale, direttiva e 
gestionale. In ciascuna area sono compresi tre 
moduli: base, centrato, consolidato, tranne nella 
quarta che comprende soltanto il modulo centrato. 
I profili professionali, che nel precedente sistema 
erano cento, saranno ricondotti a 49 figure.

lavoratori nelle aree viene effettuata 

non soltanto in base ai profili, ma anche 

in relazione alle competenze profes-

sionali88. In sostanza il nuovo sistema 

valuta le professionalità sulla base 

non soltanto delle mansioni svolte, ma 

anche del ruolo del lavoratore, tenuto 

conto dei seguenti requisiti: conoscen-

za, abilità, comportamenti organizzativi, 

polivalenza. Per ogni lavoratore all’atto 

dell’assunzione (sia a tempo indeter-

minato che determinato) viene predi-

sposta una scheda-tipo, che contiene, 

nella prima parte, i dati anagrafici del 

lavoratore, la posizione lavorativa attri-

buitagli, con l’area e il modulo di primo 

inserimento, la descrizione dei requisiti 

richiesti (conoscenza, abilità, compor-

tamenti organizzativi, polivalenza) per 

ricoprire quel ruolo e la descrizione dei 

percorsi di sviluppo professionale che 

lo riguardano, con particolare riferi-

mento alle azioni formative opportuna-

mente predisposte. Nella seconda parte 

della scheda è riportata la valutazione 

dell’esito della formazione e/o dei 

percorsi di sviluppo professionale che 

hanno coinvolto il lavoratore. Il nuovo 

sistema di inquadramento consente al 

lavoratore di partecipare a specifici 

percorsi formativi che sono valutati 

ai fini dell’evoluzione di carriera, sia 

orizzontale che verticale. All’inizio 

di ogni anno, infatti, si svolgono a 

livello aziendale degli incontri tra la 

RSU e i rappresentanti dell’impresa 

88   Per competenza si intende la capacità, 
la preparazione e l’esperienza necessarie per 
compiere una data attività lavorativa, basata sui 
comportamenti organizzativi, sulla conoscenza e 
sull’abilità.
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per definire i fabbisogni formativi dei 

lavoratori e stabilire chi necessita di 

partecipare a percorsi formativi. La 

scelta del percorso è effettuata sulla 

base del catalogo unico delle azioni 

formative, predisposto dallo Sportello 

unico per l’azione formativa istituito 

presso Ente bilaterale di settore (EBLI). 

Il catalogo specifica il numero di ore di 

formazione teorica che sono necessarie 

per sviluppare le competenze richieste 

e i tempi entro i quali tale sviluppo 

deve avvenire. Per i profili più bassi la 

formazione è realizzata in affiancamen-

to. Per gli altri profili la decisione di 

effettuare l’attività di formazione fuori 

o dentro l’orario di lavoro è deman-

data al negoziato tra azienda ed RSU. 

A conclusione dell’attività formativa 

l’azienda con parere motivato valuta le 

competenze acquisite, entro e non oltre 

tre mesi dalla conclusione del percorso 

formativo e decide l’inserimento del 

lavoratore nel modulo/area. La valuta-

zione dell’azienda è oggetto di verifica 

da parte della RSU che potrà, in caso di 

disaccordo, aprire un contenzioso con 

l’azienda. L’RSU inoltre ha il compito 

di verificare e proporre l’avanzamento 

professionale dei singoli lavoratori. 

Il nuovo sistema classificatorio andrà 

a regime dal 1° luglio 2009 e la sua 

attuazione sarà seguita e monitorata, a 

livello nazionale, da una Commissione 

paritetica e, a livello aziendale, da ap-

positi confronti tra aziende ed RSU, con 

il supporto delle strutture territoriali.

L’ultimo Accordo di rinnovo del 

CCNL dell’industria tessile-abbiglia-

mento, pur confermando il sistema di 

classificazione del personale, ricono-

sce che i cambiamenti organizzativi e 

tecnologici influiscono sulle prestazioni 

dei lavoratori e rendono sempre più im-

portante l’apporto individuale all’attivi-

tà lavorativa. Pertanto, le parti conven-

gono sull’utilità di verificare l’eventuale 

necessità di un aggiornamento dell’at-

tuale sistema di inquadramento. A 

questo scopo il Contratto prevede l’isti-

tuzione di una Commissione tecnica 

paritetica che, dopo avere analizzato i 

cambiamenti organizzativi e tecnologici 

sull’organizzazione del lavoro, proporrà 

alle parti l’adozione di nuovi criteri per 

il riconoscimento delle professionalità 

e la valorizzazione delle competenze 

richieste dall’azienda ai lavoratori e 

acquisite anche tramite idonei percorsi 

formativi. Le conclusioni condivise 

dei lavori della Commissione tecnica 

saranno proposte alle parti per essere 

applicate in sede di rinnovo della parte 

economica del Contratto Nazionale. 

Anche il recente Accordo di rinnovo 

del Contratto per il settore di produzio-

ne degli articoli ottici prevede l’istitu-

zione di una Commissione paritetica 

nazionale che dovrà revisionare il 

sistema di classificazione del persona-

le, articolandolo in aree professionali 

con diversi contenuti professionali e 

retributivi. L’Accordo stabilisce che 

nel sistema di inquadramento riformato 

siano introdotti nuovi criteri, tra i quali 

la competenza richiesta dall’azienda 

e acquisita dal lavoratore e la parte-

cipazione dei lavoratori a specifiche 

iniziative formative. Si prevede che la 

Commissione incaricata della revisione 

del sistema di classificazione debba 

concludere il lavoro entro il 30 giugno 

2009, mentre il nuovo sistema classi-

ficatorio troverà applicazione a partire 

dal 1°gennaio 2010.

Nel sistema di inquadramento profes-

sionale previsto dal Contratto collettivo 

nazionale per i dipendenti delle im-

prese di assicurazione concorrono alla 

formazione del giudizio professionale 

complessivo dei lavoratori, anche ai fini 

dell’avanzamento di carriera:

•	la valutazione dei precedenti profes-

sionali;

•	la valutazione del ruolo professionale, 

delle attitudini, delle competenze e 

delle responsabilità;

•	la partecipazione ai corsi di aggiorna-

mento e di qualificazione professiona-

le.

Il Contratto assegna alle aziende 

il compito di fornire agli organismi 

sindacali aziendali informazioni sui 

principi generali utilizzati per gestire 

i processi di mobilità, con particolare 

riferimento all’utilizzo della formazione 

professionale, nonché per determinare 

gli eventuali avanzamenti professionali.

Nella piattaforma per il rinnovo del 

CCNL delle industrie metalmeccaniche, 

il sindacato aveva avanzato una serie 

di proposte per la riforma del siste-

ma di inquadramento dei lavoratori. 

Nell’Accordo di rinnovo è stata accolta 

la richiesta di unificare le discipli-

ne normative relative ai lavoratori 

con qualifica di operaio, intermedio, 
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impiegato; la cosiddetta “parificazione 

operai impiegati” è considerata dalle 

parti propedeutica alla riforma com-

plessiva del sistema di inquadramento 

professionale. Questa, secondo quanto 

stabilisce l’Accordo di rinnovo, sarà 

invece oggetto di un negoziato tra le 

parti da sviluppare nel biennio 2008-

2009. Nell’ambito del confronto le 

parti si impegnano a considerare, per la 

valutazione della prestazione lavorativa, 

le competenze professionali di specia-

lizzazione, nonché le capacità personali 

di tipo trasversale, utilizzando a questo 

scopo i criteri di valutazione proposti 

da Fiom, Fim e Uilm. Il termine per la 

conclusione del confronto fra le parti 

finalizzato alla definizione del nuovo 

sistema di inquadramento professionale 

è fissato per la fine di febbraio 2009. Le 

indicazioni contenute nell’Accordo di 

rinnovo per l’industria metalmeccanica 

relativamente alla riforma del sistema 

di inquadramento si ritrovano anche 

nei CCNL per le PMI e le Cooperative 

metalmeccaniche.

Anche nel settore energia-petrolio 

sono state introdotte delle novità nella 

gestione del sistema di classificazione 

del personale previsto dal CCNL del 

2002 e denominato C.R.E.A. Questo 

sistema pone l’accento sull’apporto 

professionale di ciascun lavoratore, va-

lutato attraverso una griglia che prende 

in considerazione quattro fattori, di cui 

due oggettivi: complessità (esaminata in 

relazione alle difficoltà di esecuzione; 

alla gestione operativa e al contesto 

organizzativo) e responsabilità (per la 

quale si tiene conto dei seguenti aspetti: 

sicurezza persone/impianti; qualità ed 

esattezza dell’esecuzione; tempestività 

dell’esecuzione) e due fattori soggettivi: 

esperienza (gli aspetti considerati sono i 

seguenti: utilizzo di tecniche e proce-

dure; capacità di adeguamento/adatta-

mento; integrazione nei gruppi di lavoro; 

padronanza delle modalità operative) e 

autonomia (valutata sulla base dell’ac-

curatezza dell’esecuzione; dell’orienta-

mento al compito e della tempestività 

delle azioni). Il sistema è cogestito a 

livello aziendale tra responsabile delle 

risorse umane e RSU. Le attività di 

apprezzamento, svolte dal supervisore 

e dal lavoratore interessato, avvengono 

in occasione di rilevanti cambiamenti 

nell’organizzazione del lavoro, della 

produzione e dell’apporto individuale. Il 

lavoratore può chiedere l’apprezzamento 

del proprio apporto professionale ogni 

due anni. L’esito dell’apprezzamento ha 

un effetto diretto sulla retribuzione e 

consente di progettare iniziative forma-

tive volte a migliorare le competenze dei 

lavoratori. Nell’accordo di rinnovo del 

CCNL energia-petrolio sottoscritto nel 

2006, le parti hanno confermato la vali-

dità dell’approccio adottato nel 2002 e 

hanno convenuto sulla necessità di pro-

seguire verso l’ulteriore valorizzazione 

dell’apprezzamento del contributo spe-

cifico del lavoratore, anche attraverso 

l’integrazione sistematica tra esperienza 

lavorativa e piani formativi. A questo 

scopo le parti hanno previsto l’istituzio-

ne di una Commissione paritetica che 

consenta di superare le difficoltà nella 

conciliazione tra il vecchio sistema 

dell’aggancio automatico e le innovazio-

ni introdotte con il metodo C.R.E.A. I 

componenti la Commissione paritetica 

hanno sottoscritto, nel luglio 2007, un 

Protocollo di relazioni industriali sulla 

valutazione della professionalità, nel 

quale le parti hanno stabilito:

•	di dedicare, nell’ambito dell’incontro 

annuale dell’Osservatorio nazionale di 

settore previsto dal CCNL, una sessio-

ne specifica all’andamento applicativo 

del sistema classificatorio;

•	di dedicare, nell’ambito degli incontri 

annuali tra le aziende capogruppo e/o 

le loro aree di business e le organizza-

zioni sindacali nazionali e territoriali 

di categoria, una sessione specifica, 

all’andamento del sistema classifica-

torio;

•	di svolgere a livello territoriale 

incontri annuali in cui le aziende 

forniscano alle organizzazioni sinda-

cali territoriali e alle RSU riferimenti 

quali/quantitativi sul personale delle 

singole unità produttive. 

Il Protocollo prevede inoltre la promo-

zione di iniziative formative e informa-

tive sul funzionamento del sistema di 

inquadramento professionale, rivolte al 

personale neo assunto, ai responsabili di 

linea e alle rappresentanze sindacali dei 

lavoratori, a livello territoriale e locale. 

5.5 La formazione dei lavoratori 
per la sicurezza sul lavoro 

Molti degli Accordi di rinnovo esa-

minati ed, in particolare, quelli relativi 
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ai settori chimico, metalmeccanico 

e dell’edilizia hanno introdotto delle 

disposizioni finalizzate a rafforzare i 

sistemi di sicurezza e di prevenzione 

degli infortuni sui luoghi di lavoro e di 

tutela della salute dei lavoratori. Questo 

obiettivo viene perseguito attraverso 

l’attribuzione agli organismi paritetici 

bilaterali del compito di promuovere 

iniziative di informazione e di forma-

zione finalizzate a diffondere la cultura 

della sicurezza e della prevenzione e/o 

mediante la previsione di una for-

mazione aggiuntiva a quella stabilita 

per legge rivolta a tutti i lavoratori o 

esclusivamente ai rappresentanti per la 

sicurezza.

L’ipotesi di accordo del CCNL per 

gli addetti all’industria della gomma-

plastica prevede l’istituzione di una 

specifica sezione dell’Osservatorio 

nazionale dedicata alla sicurezza sul 

lavoro e all’ambiente, alla quale è 

assegnato anche il compito di elaborare 

linee guida per:

•	la formazione di base e l’aggiorna-

mento dei Rappresentanti dei Lavo-

ratori per la Sicurezza e l’Ambiente 

(RLSA);

•	la formazione dei lavoratori per i 

quali la legge prevede una quota di 

formazione sui temi della sicurezza 

(apprendisti e contratti di inserimen-

to).

Anche l’ipotesi di accordo di rinnovo 

del CCNL per gli addetti all’industria 

metalmeccanica prevede che una 

specifica area tematica dell’Osservato-

rio nazionale sia dedicata ai temi della 

prevenzione degli infortuni e della 

sicurezza sul lavoro. In particolare 

all’Osservatorio è attribuito il compito 

di monitorare e analizzare l’andamento 

e le tipologie di infortuni sul lavoro, 

al fine di raccogliere le informazioni 

necessarie a promuovere progetti ed 

iniziative volte a diffondere la cultura 

della sicurezza e della prevenzione 

sull’intero territorio nazionale. A livello 

territoriale il citato Contratto aveva già 

assegnato alle Commissioni paritetiche 

per la formazione il compito di favorire 

la realizzazione di interventi formativi 

sperimentali in materia ambientale 

e sulla sicurezza. L’art. 27 del CCNL 

specificatamente dedicato all’ambiente 

di lavoro, igiene e sicurezza aveva già 

previsto l’obbligo a carico del datore di 

lavoro di: organizzare in modo efficace 

il servizio di prevenzione e protezione; 

effettuare la valutazione di rischio e in-

formare e formare i lavoratori sui rischi 

specifici cui sono esposti. In relazione 

a quest’ultimo aspetto si chiedeva in 

particolare al datore di lavoro di prov-

vedere affinché:

•	i lavoratori incaricati dell’attività di 

prevenzione dei rischi e della gestio-

ne delle emergenze fossero adeguata-

mente formati, consultando, in merito 

all’organizzazione della formazione, il 

Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza (RLS);

•	ciascun lavoratore in occasione 

dell’assunzione, del trasferimento, del 

cambiamento di mansione o dell’in-

troduzione di nuove attrezzature di 

lavoro o di nuove tecnologie, sostanze 

o preparati pericolosi ricevesse una 

formazione adeguata in materia di 

sicurezza e salute. La formazione do-

veva essere periodicamente ripetuta 

in relazione all’evoluzione dei rischi 

o all’emergenza di nuovi rischi.

L’ipotesi di Accordo di rinnovo del 

CCNL per gli addetti all’industria me-

talmeccanica sottoscritta nel 2008, oltre 

a riproporre i citati obblighi a carico del 

datore di lavoro, prevede che le parti 

in sede aziendale, ovvero gli Organismi 

Paritetici territoriali possano concor-

dare per gli RLS progetti formativi di 

durata superiore a quella stabilita dalla 

normativa vigente; la stessa Ipotesi 

amplia inoltre i doveri del datore di 

lavoro cui spetta l’informazione perio-

dica dei lavoratori, sentiti gli RLS, sui 

temi della salute e della sicurezza, con 

particolare riferimento alle tipologie 

di infortunio ricorrenti e alle misure 

di prevenzione previste, nonché alle 

problematiche emerse negli incontri 

periodici con gli RLS.

Nel settore edile, gli Accordi di 

rinnovo del 2008 hanno previsto il 

rafforzamento del sistema della sicu-

rezza in edilizia, e, in particolare, degli 

organismi bilaterali per la prevenzione 

degli infortuni, l’igiene e l’ambiente di 

lavoro e della formazione per la sicu-

rezza sul lavoro. In particolare i rinnovi 

dei CCNL per i lavoratori dipendenti 

delle imprese e delle PMI edili hanno 

introdotto l’obbligo di partecipazione 

per gli operai, prima della loro assun-

zione, ad un corso di formazione di 16 

ore complessive, di cui 8 ore finaliz-
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zate allo sviluppo delle competenze di 

base necessarie ad esercitare l’attività 

lavorativa nel settore edile, a cui si 

aggiungono 8 ore di formazione sui 

temi della prevenzione dagli infortu-

ni e della sicurezza sul lavoro. Negli 

stessi Accordi le Parti Sociali hanno 

convenuto sulla necessita di istituire 

per i neo imprenditori corsi di forma-

zione in materia di sicurezza. Finalità 

e funzionamento del sistema formativo 

per gli imprenditori saranno defini-

ti da un’apposita Commissione, che 

dovrà anche studiare eventuali misure 

premiali per le imprese che partecipano 

a questi corsi. Infine, i citati Accordi 

di rinnovo stabiliscono di potenziare il 

ruolo della Commissione nazionale per 

la prevenzione infortuni, l’igiene e l’am-

biente di lavoro (CNCPT) e di rendere 

pienamente operativi i suoi Comitati 

paritetici territoriali (CPT). In partico-

lare alla Commissione nazionale sono 

affidate funzioni di indirizzo, controllo 

e coordinamento dei Comitati paritetici 

territoriali e di interrelazione con gli 

altri Organismi nazionali competenti in 

materia di sicurezza e prevenzione. 

L’Accordo di rinnovo del CCNL 

per i dipendenti da aziende esercenti 

l’attività di escavazione e lavorazione 

dei materiali lapidei prevede che le 

parti possano decidere la costituzione 

di Comitati Paritetici Provinciali, cui 

affidare i seguenti compiti: 

•	orientamento e promozione di attività 

formative per i lavoratori;

•	verifica dei fabbisogni di formazione 

nei territori, in relazione all’attuazio-

ne della normativa su prevenzione e 

sicurezza sul lavoro, e comunicazione 

ai soggetti interessati;

•	promozione di interventi di informa-

zione e di formazione in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro;

•	promozione della formazione dei re-

sponsabili per la sicurezza, attraverso 

la predisposizione di specifici moduli 

formativi;

•	elaborazione di progetti di formazione 

in materia di salute e di sicurezza sul 

lavoro, sulla base delle linee articolate 

dal Comitato paritetico nazionale, 

e realizzazione degli stessi progetti, 

anche in collaborazione con le Regioni 

e con altri Enti territoriali, adoperan-

dosi altresì per il reperimento delle 

necessarie risorse finanziarie pubbli-

che, anche a livello comunitario.

5.6 La formazione dei 
lavoratori stranieri 

Negli Accordi di rinnovo dei CCNL 

esaminati si prevede di sviluppare la 

formazione dei lavoratori stranieri, 

soprattutto attraverso l’attivazione di 

corsi finalizzati alla conoscenza della 

lingua italiana e l’utilizzo di permessi ai 

lavoratori per il conseguimento di titoli 

di studio legalmente riconosciuti.

L’ipotesi di accordo per il rinnovo 

del CCNL per gli addetti all’indu-

stria della gomma plastica attribuisce 

all’Organismo bilaterale nazionale per 

la formazione il compito di valutare le 

problematiche riguardanti la formazione 

professionale in relazione all’inseri-

mento lavorativo di stranieri. Inoltre, 

le aziende sono chiamate a favorire la 

partecipazione dei lavoratori stranieri 

a corsi di lingua italiana per migliorare 

l’integrazione e la prevenzione antinfor-

tunistica.

Il rinnovo del CCNL per gli addetti 

alle aziende cooperative metalmeccani-

che e l’ipotesi di accordo del CCNL per 

l’industria metalmeccanica privata e 

della installazione di impianti stabili-

scono il diritto dei lavoratori stranieri 

alla frequenza di corsi di lingua italia-

na, attraverso un ammontare totale di 

permessi retribuiti, comprensivo delle 

prove di esame, di 250 ore in tre anni.

Negli Accordi di rinnovo dei CCNL 

terziario-distribuzione-servizi, turismo, 

le parti prendono atto del crescente 

rilievo assunto nel settore dall’occupa-

zione dei cittadini stranieri e concorda-

no di promuovere per questi lavoratori, 

anche attraverso attività di studio e di 

ricerca, iniziative, a livello naziona-

le, territoriale e aziendale, finalizzate 

all’integrazione, alle pari opportunità e 

alla formazione. A tale proposito gli Ac-

cordi prevedono che i lavoratori possa-

no usufruire delle 150 ore di permesso 

retribuito per la partecipazione a corsi 

di studio compresi nell’ordinamento 

scolastico, svolti presso istituti pubbli-

ci, nonché a corsi regolari di studio per 

il conseguimento del diploma di scuola 

secondaria superiore, di diplomi uni-

versitari o di laurea e di master univer-

sitari promossi da università pubbliche 

o private legalmente riconosciute. 

Gli Accordi di rinnovo dei CCNL per 
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le imprese e le PMI edili assegnano un 

ruolo attivo al Formedil e alle Scuole 

edili per la formazione dei lavoratori 

migranti. In particolare è assegnato al 

Formedil il compito di affrontare i pro-

blemi connessi alle differenze linguisti-

che e culturali e all’integrazione socio-

lavorativa degli stranieri attraverso: 

•	la razionalizzazione e lo sviluppo 

della formazione preventiva nei paesi 

di origine dei lavoratori migranti;

•	la realizzazione di corsi di lingua ita-

liana e di formazione specifica presso 

Enti pubblici o Scuole edili;

•	l’attuazione di programmi intercul-

turali di formazione finalizzati a mi-

gliorare la comunicazione tra le varie 

etnie e il funzionamento dei cantieri.

Inoltre, al Formedil e alle Scuole 

edili è attribuito un ruolo attivo anche 

nello sviluppo del sistema della Borsa 

Lavoro nell’edilizia. Infatti, gli Accordi 

di rinnovo dei CCNL per le imprese e 

le PMI edili prevedono l’istituzione di 

una Commissione tecnica paritetica con 

il compito di avanzare suggerimenti per 

l’istituzione di un sistema efficace di 

incontro tra domanda e offerta di lavoro. 

Il sistema proposto dovrà prevedere 

una banca del lavoro informatizzata 

presso ciascuna Scuola edile, collegata 

alla Borsa lavoro, a cui fare affluire i 

curricula dei lavoratori e le offerte di 

lavoro delle imprese. Il sistema, oltre 

a fornire assistenza alle imprese per 

la rilevazione dei bisogni formativi e 

occupazionali, a favorire l’orientamento 

della richiesta e dell’offerta di lavoro e 

ad attivare le misure per la certificazio-

ne dei crediti formativi, sarà finalizzato 

a promuovere gli accordi ministeriali 

per attivare la formazione all’estero e il 

collocamento dei lavoratori stranieri nel 

settore edile.


